
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Anno scolastico 2024/2025  

[ 
REGOLAMENTO 

] 
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INTRODUZIONE  
 
 
 
 
 

 

La scuola rappresenta il luogo in cui gli alunni quotidianamente sperimentano i 
processi di apprendimento, vivendo straordinarie opportunità di crescita intellettuale, di 
maturazione, di acquisizione di consapevolezza critica e di responsabilità ma, al tempo 
stesso, in cui si misurano anche con le difficoltà, la fatica, gli errori, le relazioni con i pari e 
i momentanei insuccessi. 

 

Ne consegue che la qualità delle relazioni, il clima scolastico e le diverse modalità 

con cui si vive la scuola influenzano, più o meno direttamente, la qualità della vita, nonché 

la percezione del benessere e della salute. 
 

Il benessere fisico, come noto, non è determinato solo dall’assenza di malattia o di 
comportamenti a rischio, ma dipende, anche, da variabili soggettive quali l’autostima, la 
visione che l’individuo ha di sé, la soddisfazione per la propria vita, le relazioni sociali, 
soprattutto con i coetanei con i quali gli alunni condividono la maggior parte delle 
esperienze che fanno a scuola. 

 

La scuola, in collaborazione con la famiglia e con le agenzie educative presenti sul 
territorio, ha il compito di educare e di vigilare affinché tutti gli alunni possano vivere 
serenamente il loro processo di crescita e di apprendimento. Essa ha il dovere di creare e 
mantenere un ambiente sano e sereno, per facilitare lo studio e la crescita personale di 
ciascun alunno, pertanto, risulta prioritario mettere in atto una serie di politiche preventive 
e strategie d’intervento per contrastare i fenomeni di bullismo e di cyberbullismo. Ma la 
prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo è possibile, a condizione che 
esista un sistema, familiare, sociale, istituzionale, che collabori e sia attento ai segnali del 
disagio. Per tale motivo essa pone in atto misure sia educative e formative che specifiche 
norme di comportamento e sanzioni conseguenti, per arginare ed eliminare ciò che mina il 
benessere dei singoli alunni. 

 
Il Patto Educativo di Corresponsabilità e il seguente Regolamento sul bullismo e il cyber 

bullismo sono strumenti ed espressioni di tale volontà. In particolare, questo Regolamento 

risponde alle Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno 

del cyberbullismo delineate dalla Legge del 29 maggio 2017, n. 71, entrata in vigore il 18 

giugno 2017 e viene aggiornato alla luce delle nuove LINEE DI ORIENTAMENTO per la 

prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo, pubblicate il 13 gennaio 

2021, che in continuità con il documento del 2017 e nel richiamo degli interventi prefigurati 

nella citata L. 71/2017 - nel rispetto del principio di autonomia organizzativo didattica delle 

istituzioni scolastiche – sono un agevole strumento di lavoro per coloro che a vario titolo si 

trovano a dover affrontare le problematiche afferenti al disagio giovanile che molto spesso si 

manifesta attraverso episodi di bullismo e cyberbullismo. 
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PARTE PRIMA 
 

BULLISMO: CARATTERISTICHE GENERALI  
 

 

1.1 COS'È IL BULLISMO 
 

Il bullismo è un fenomeno prevalentemente sociale, legato a gruppi e a culture di 

riferimento, ragion per cui affrontare il bullismo significa lavorare sui gruppi, sulle culture e sui 

contesti in cui i singoli casi hanno avuto origine; ciò implica operare per attuare un'educazione 

alla responsabilità e alla convivenza, nella cornice di un buon clima di scuola.  
Essere rispettati è un diritto, rispettare gli altri è un valore e un dovere che gli alunni 

dovrebbero acquisire nel corso della loro esperienza scolastica. Per tale ragione, la scuola punta 

alla costruzione di un’etica civile e di convivenza grazie alla quale ogni ragazzo/ragazza conosca 

e comprenda il significato delle parole dignità, riconoscimento, rispetto, valorizzazione.  
Il fenomeno non si riferisce ad un singolo evento, ma ad una serie di comportamenti 

ripetuti, (singolarmente o all’interno di un gruppo), da parte di qualcuno che fa o dice cose per 

avere potere su un’altra persona. Nel bullismo identifichiamo le figure e i comportamenti del 

bullo, quelli della vittima e anche di chi assiste, gli osservatori.  
Il bullo è, in genere, più forte e più popolare della media dei coetanei, ha un forte 

bisogno di potere e di autoaffermazione, ha difficoltà nell’autocontrollo e nel rispettare le regole; 

è spesso aggressivo non solo verso i coetanei, ma anche verso gli adulti (genitori e insegnanti); 

considera la violenza come un mezzo per ottenere vantaggi ed acquisire prestigio; ha scarsa 

consapevolezza delle conseguenze delle proprie azioni e non mostra sensi di colpa. Il 

comportamento del bullo è spesso rafforzato dal gruppo dei bulli gregari (o bulli passivi), che 

offrono il loro sostegno al bullo anche senza intervenire direttamente.  
La vittima passiva subisce prepotenze spesso legate ad una sua caratteristica particolare 

rispetto al gruppo (es. l’aspetto fisico, la religione, l’orientamento sessuale, la provenienza 

sociale…); è più debole rispetto ai coetanei e al bullo in particolare, è ansiosa ed insicura, ha una 

bassa autostima. 

A scuola è spesso sola, isolata dal gruppo di coetanei e difficilmente riesce a farsi degli amici. 

Spesso nega l’esistenza del problema e finisce per accettare passivamente quanto le accade. 

Esiste anche la vittima provocatrice che si riconosce perché richiede l'attenzione o 

l'interesse del bullo attraverso comportamenti fastidiosi o provocatori e spesso viene trattata 

negativamente dall'intero gruppo. 

Spesso gli episodi di bullismo avvengono in presenza del gruppo di coetanei (gli 

osservatori), i quali nella maggior parte dei casi non intervengono, per la paura di diventare 

nuove vittime del bullo o per semplice indifferenza.  
Affinché si possa parlare di bullismo, dobbiamo rilevare i seguenti requisiti:  

❖ i protagonisti sono i ragazzi e le ragazze che condividono lo stesso contesto, 
più comunemente la scuola;  

❖ l’intenzionalità: le prepotenze, le molestie o le aggressioni messe in atto dal bullo sono 
intenzionali al fine di acquisire vantaggi (estorcere favori o denaro, acquisire prestigio 
e/o gratificazione); 

❖ la pianificazione: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie 
attentamente la vittima tra i compagni più timidi ed isolati per ridurre il rischio di possibili 
ritorsioni e aspetta che la supervisione dell’adulto sia ridotta; 

❖ la persistenza nel tempo: le azioni dei bulli durano nel tempo, per settimane, mesi 
o anni e sono ripetute; 

❖ l’asimmetria nella relazione, cioè uno squilibrio di potere tra chi compie l’azione e chi 
la subisce, ad esempio per ragioni di età, di forza, di genere e per la popolarità che il bullo 
ha nel gruppo dei suoi coetanei;  

❖ l’incapacità della vittima di difendersi: è isolata e ha paura di denunciare gli episodi di 
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bullismo perché teme vendette e ritorsioni; 
❖ la rigidità, i ruoli di bullo e vittima sono rigidamente assegnati;  

❖ la paura, sia la vittima sia i compagni che assistono hanno paura, temono che 

parlando con l’adulto la situazione possa peggiorare, andando incontro ad ulteriori 

ritorsioni. Si preferisce pertanto subire in silenzio sperando che tutto passi. 
 

In base a queste dimensioni, il fenomeno può assumere forme differenti: 
❖ bullismo diretto: comprende attacchi espliciti nei confronti della vittima e può essere di 

tipo fisico o verbale (calci, pugni, furti di oggetti, derisione, critica, provocazione, 
svalutazione, umiliazione, accuse, ecc. con l’intenzione di creare forte disagio alla vittima, 
ferendola nei sentimenti, bullismo psicologico); danneggiamento di materiali, estorsione 
di denaro (bullismo strumentale);  

❖ bullismo indiretto: danneggia la vittima nelle sue relazioni con le altre persone, 

attraverso l’esclusione dal gruppo, l’isolamento, la diffusione di pettegolezzi e calunnie 

sul suo conto (bullismo sociale), rottura dei rapporti di amicizia di cui gode la vittima 

(bullismo manipolativo). 
 

1.2 COS'È IL CYBER-BULLISMO 
 

Per cyberbullismo si intende “qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, 
ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, 
manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via 
telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti 
della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o 
un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in 
ridicolo” (art. 2 della Legge 71/2017). 

La preadolescenza (10 -14 anni) è di sicuro il momento in cui si manifesta in modo più 
intenso l’attrazione dei ragazzi e delle ragazze verso le nuove tecnologie; il passaggio alla scuola 
secondaria di I grado, l’aumento dell’autonomia negli spostamenti, la forte pressione sociale 
esercitata dal gruppo di coetanei, l’avvio della pubertà, che comporta importanti cambiamenti fisici, 
sono tutti elementi che spingono i ragazzi e le ragazze a diventare fruitori quotidiani di tecnologia, 
soprattutto attraverso social network e smartphone.  

Diverse ricerche scientifiche hanno dimostrato che le ragazze e i ragazzi imparano 
velocemente copiando il comportamento dei loro genitori e compagni. Gli alunni di oggi hanno 
ottime competenze tecniche ma, allo stesso tempo, mancano ancora di pensiero riflessivo e critico 
sull’uso delle tecnologie digitali e della consapevolezza dei rischi del mondo digitale.  

I genitori e le scuole possono sostenere le ragazze e i ragazzi dando loro i giusti consigli e 

discutendo con loro su quali conseguenze può avere il loro comportamento in rete e cosa significhi il 

cybermobbing per le vittime. Va, inoltre, segnalato loro che i bulli sono perseguibili penalmente.  
Questa forma di bullismo (bullismo elettronico) esercitata a distanza attraverso 

strumenti informatici (e-mail, sms, whatsapp, chat, blog, siti internet, immagini o video diffusi in 
rete…), si traduce in numerose forme di aggressione e molestie, sovente accompagnate 
dall’anonimato ed accresciute dal fatto che la distanza del persecutore rispetto alla vittima rende 
più difficile la percezione della sua sofferenza.  

Ci sono alcune particolari caratteristiche che differenziano il cyber bullismo dal bullismo 
tradizionale:  

• l'anonimato: spesso il bullo si nasconde dietro nomi falsi, un nickname, pensando di non 
poter essere scoperto; 

• assenza di relazione tra vittima e bullo: per chi subisce le molestie è ancora più difficile 
difendersi, perché molto spesso le vittime non riescono neppure a individuare chi è il bullo;  

• mancanza di feedback emotivo: il cyberbullo, non vedendo le reazioni della vittima ai 
suoi comportamenti, non è mai totalmente consapevole del danno che arreca, questo lo rende più 
disinibito e abbassa i livelli di autocontrollo; 

• spettatori infiniti: le persone che possono assistere ad episodi di cyberbullismo sono 

potenzialmente illimitate. La diffusione in rete è incontrollabile e non avviene con un gruppo di 
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persone definito. 
 

Rientrano nel cyber bullismo le seguenti situazioni: 
 

• Flaming: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare; 
• Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi; 
• Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al 

punto che la vittima arriva a temere per la propria incolumità; 
• Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, 

forum di discussione, messaggistica immediata, siti internet… di pettegolezzi e commenti crudeli, 
calunniosi e denigratori; 

• Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente 
privato creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico;  

• Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con 
l’obiettivo di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima; 

• Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line; 
• Sexting: invio di messaggi via smartphone e internet, corredati da immagini a sfondo 

sessuale. 
 

1.3 INTERVENIRE SUI FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 
 

Il bullismo è un fenomeno prevalentemente sociale, legato a gruppi e a culture di 
riferimento, ragion per cui affrontare il bullismo significa lavorare sui gruppi, sulle culture e sui 
contesti in cui i singoli casi hanno avuto origine; ciò implica operare per attuare un'educazione alla 
responsabilità e alla convivenza, nella cornice di un buon clima di scuola.  

Essere rispettati è un diritto, rispettare gli altri è un valore e un dovere che gli alunni e le 
alunne dovrebbero acquisire nel corso della loro esperienza scolastica.  

Per tale ragione, questo Istituto punta alla costruzione di un’etica civile e di convivenza 
grazie alla quale ogni ragazzo/ragazza conosca e comprenda il significato delle parole dignità, 
riconoscimento, rispetto, valorizzazione. 

Per questo motivo, la prima azione di contrasto al bullismo e al cyberbullismo è la cura della 
relazione con l’Altro, estesa a ogni soggetto della comunità educante, accompagnata da una 
riflessione costante su ogni forma di discriminazione, attraverso la valorizzazione delle differenze e 
il coinvolgimento in progetti e percorsi collettivi di ricerca e di dialogo con il territorio.  

A tale scopo si continua la proficua alleanza educativa tra scuola, famiglia e altre agenzie 
educative extra scolastiche, in particolare con l’Osservatorio permanente sul bullismo del MIM 
che annualmente restituisce alle Scuole il report. 

Un ruolo determinante sarà riservato alla formazione dei docenti, delle alunne e degli 
alunni, dei genitori e dei collaboratori scolastici, quali protagonisti, a diversi livelli, di un piano 
educativo di prevenzione del bullismo e di promozione del rispetto e della convivenza a scuola. 

Infine, il bullismo e il cyberbullismo, quest’ultimo inteso come estensione del comportamento 

perpetrato attraverso la rete, sono fenomeni complessi che, nelle loro espressioni lievi, possono essere 

frutto di incomprensione sociale e di scarsa consapevolezza del proprio comportamento da parte di 

ragazze e ragazzi, ma che possono avere, come spesso accade, rilevanza penale.  
Al fine di integrare la prospettiva educativa con quella riparativa e/o sanzionatoria, occorre 

mantenere una visione che tenga conto di tale complessità.  
Ai fini operativi, nell’ambito della promozione degli interventi finalizzati ad assicurare la 

qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali e sociali del 

territorio, tale Regolamento prevede i possibili provvedimenti in un’ottica di giustizia riparativa, che 

possono essere adottati nei casi di specie, specificando in maniera chiara le possibili misure 

disciplinari e le relative sanzioni che devono essere proporzionate alle infrazioni disciplinari e 

ispirate alla riparazione del danno e all’acquisizione di consapevolezza sul significato della propria 

condotta, poiché ogni misura disciplinare deve assolvere una funzione educativa. 
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PARTE SECONDA RESPONSABILITÀ DELLE VARIE 

FIGURE SCOLASTICHE 
 

 

Il nostro istituto dichiara in maniera chiara e ferma l’inaccettabilità di qualsiasi forma di 

prepotenza, di violenza, di sopruso, di bullismo e di cyberbullismo. Attraverso i propri regolamenti, 

il patto di corresponsabilità e le strategie educative mirate a costruire relazioni sociali positive 

l’Istituto coinvolge l’intera comunità educante nel lavoro di prevenzione dei comportamenti 

problematici, di miglioramento del clima della scuola e di supporto agli/alle alunni/alunne in 

difficoltà. Per tale motivo: 
 

Il Dirigente Scolastico  
❖ Elabora, in collaborazione con i referenti per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito    

dell’ autonomia del proprio istituto, il Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni 
di bullismo e cyberbullismo, che preveda sanzioni in un’ottica di giustizia riparativa e forme 
di supporto alle vittime;  

❖ individua, attraverso il Collegio dei Docenti uno o più referente del bullismo e cyberbullismo;  

❖ coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti 
della comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area dell'informatica, 
partendo dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola;  

❖ prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di prevenzione 
dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente ed Ata; 

❖ promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e 
cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, 
coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti;  

❖ favorisce la discussione all’interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 
presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e la prevenzione dei 
fenomeni del bullismo e cyberbullismo;  

❖ prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze 
necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

❖ Promuove interventi di prevenzione primaria e sollecita il coinvolgimento attivo degli alunni 
e delle alunne anche attraverso modalità di peer education.  

❖ Organizza e coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza. 
❖ Predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola. 
❖ Tramite il sito web della scuola fornisce le seguenti informazioni: 

✓ nominativi dei referenti per il bullismo e cyberbullismo; 
✓ contenuti informativi su azioni e attività di contrasto ai fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo (Regolamento d’istituto, PTOF, Patto di corresponsabilità) oltre che di 

educazione digitale. 

 

Il Consiglio di istituto – Commissario ad Acta  
❖ Approva il Regolamento d’istituto, che deve contenere possibili azioni sanzionatorie e/o 

riparative in caso di bullismo e cyberbullismo.  

❖ Facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 
 
 

Il Collegio dei docenti  
❖ All’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, comprensive delle azioni di prevenzione 

primaria/universale specifiche e delle azioni indicate rivolte a prendere in carico le situazioni di 

emergenza nella scuola. In modo particolare, organizza attività di formazione rivolte agli/alle 

alunni/e sulle tematiche di bullismo, cyberbullismo ed educazione digitale.  

❖ In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento 

promossi dal Team Antibullismo della scuola e collabora attivamente con il Team e le altre 

agenzie per la soluzione dei problemi. 
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❖ Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il 
cyberbullismo attraverso attività di curriculum scolastico. In tal senso, lega la progettazione 
dell’Istituto in una ottica di prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo 
riferendosi a quanto previsto con la L. 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento 
dell’Educazione civica”, in particolare all’art. 3 “Sviluppo delle competenze e obiettivi di 
apprendimento” e all’art. 5 “Educazione alla cittadinanza digitale”.  

❖ Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo, eventualmente avvalendosi di attività offerte da servizi istituzionali o enti 

qualificati presenti sul territorio. 
 

Il Referente scolastico area bullismo e cyberbullismo  
❖ Promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso 

progetti d'Istituto che coinvolgano genitori, alunni e tutto il personale docente e non docente; 

❖ coordina le attività di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo, con carattere 
di continuità, per far acquisire consapevolezza sulle conseguenze sociali e giudiziarie delle 
trasgressioni;  

❖ monitora i casi di bullismo e cyberbullismo; 
❖ si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato 

sociale, forze di polizia, per realizzare i progetti di prevenzione, coinvolgendo in un’azione 
di collaborazione Enti del territorio in rete (psicologi, forze dell’ordine, assistenti sociali, 
pedagogisti, ecc.);  

❖ cura eventuali rapporti di rete fra scuole per possibili convegni/seminari/corsi e per la 
giornata mondiale sulla Sicurezza in Internet, il “Safer Internet Day” (SID);  

❖ si attiva per la somministrazione di questionari agli studenti e ai genitori (anche attraverso 
piattaforme on line e con la collaborazione di enti esterni) finalizzati al monitoraggio che 
possano fornire una fotografia della situazione e consentire una valutazione oggettiva 
dell’efficacia degli interventi attuati;  

❖ promuove la dotazione del proprio istituto di una ePolicy, con il supporto di “Generazioni 
Connesse”. 

❖ propone corsi di formazione al Collegio dei docenti e coadiuva il Dirigente scolastico nella 

redazione dei Piani di vigilanza attiva ai fini della prevenzione degli episodi di bullismo e di 

cyberbullismo. 
 

Il docente  
❖ valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo, di educazione fra pari 

e spazi di riflessioni adeguati al livello di età delle alunne e degli alunni;  

❖ promuove attività di socializzazione (assemblee di classe, dibattiti, circle time…) per 
favorire un buon clima di classe; 

❖ prevede, all’interno della progettazione curricolare, momenti di confronto e osservazione 
legati agli obiettivi del contrasto al bullismo e al cyberbullismo, dell’educazione alla legalità, 
delle competenze digitali ecc.;  

❖ vigila ed è attento ai comportamenti degli alunni e delle alunne (classe o ricreazione o 
esterno) nel cogliere notizie di disagi od indizi e venuto a conoscenza diretta o indiretta di 
eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, è chiamato a dare tempestiva comunicazione, 
nel rispetto della riservatezza, al Referente per il bullismo e al Dirigente Scolastico, al fine 
di avviare una strategia d’intervento concordata e tempestiva;  

❖ collabora attivamente alle proposte dell’Istituto legate alla prevenzione e al contrasto di 

bullismo e cyberbullismo. 
 

Il Consiglio di classe  
❖ pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e 

collaborativo degli alunni e dell’alunne all'approfondimento di tematiche che favoriscano la 

riflessione e la presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile, prevedendo 

attività gestite attraverso l’educazione fra pari; 
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❖ favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie; 
❖ propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva; 
❖ favorisce progetti legati alle abilità sociali. 
 

I Coordinatori dei Consigli di classe  
❖ Monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure 

antibullismo. 

❖ Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni 

deliberate, attività di recupero, collaborazioni con psicologo, forze dell’ordine specializzate 

nell’intervento per il bullismo e il cyberbullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e 

coordinamento eventuale da parte delle prefetture). 
 

I collaboratori scolastici  
❖ Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, negli 

spogliatoi delle palestre, nelle parti comuni e nei servizi o altri spazi di pertinenza, al 
cambio dell’ora di lezione, ferme restando le responsabilità dei docenti.  

❖ Segnalano, nel rispetto della riservatezza, al referente per il bullismo e al Dirigente 
Scolastico eventuali episodi o comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a 
conoscenza direttamente e/o indirettamente.  

❖ Partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate 

dall’Istituto. 
 

Le famiglie  
❖ Sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa.  

❖ Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia. 
❖ educano i propri figli al significato e al rispetto delle norme sociali; 
❖ istruiscono, educano e vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei loro figli, con 

particolare attenzione ai tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori 
dovrebbero allertarsi se un alunno, dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra 
stati depressivi, ansiosi o paura);  

❖ conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità 
previste dal Patto di corresponsabilità;  

❖ conoscono il Regolamento d’Istituto per il contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 
❖ si tengono aggiornati e partecipano attivamente alle iniziative di formazione proposte 

dall’Istituto.  

❖ Sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per 

fronteggiare le situazioni acute. 
 

Le alunne e gli alunni  
❖ imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 

attenzione alle comunicazioni che inviano;  

❖ conoscono e rispettano il Regolamento per il contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 
❖ sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 

favorire un miglioramento del clima; 
❖ sono consapevoli che il Regolamento d’Istituto limita il possesso di smartphones e affini 

all’interno dell’Istituto a chi è in possesso di autorizzazione scritta dei genitori approvata dal 
Dirigente scolastico e comunque fatte salve le condizioni di utilizzo consentite;  

❖ sono consapevoli che non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque 

all’interno della scuola, acquisire – mediante smartphone o altri dispositivi elettronici – 

immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del 

docente e che, in ogni caso, non è consentita la loro divulgazione, essendo utilizzabili solo per 

fini personali di studio e documentazione, nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti;  

❖ sono gli attori principali del benessere della comunità scolastica e sono tenuti pertanto a 
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segnalare agli organi preposti (Dirigente scolastico, referente del bullismo/ cyberbullismo, 

docenti, etc…) eventuali atti di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, 

consapevoli del fatto che verrà garantita loro la riservatezza di quanto comunicato. 
 

il Team antibullismo e per l’emergenza  
❖ Coadiuva il Dirigente scolastico, coordinatore dei Team, nella definizione degli interventi di 

prevenzione del bullismo (per questa funzione partecipano anche il presidente del Consiglio 
di istituto);  

❖ interviene (come gruppo ristretto, composto da dirigente e referente/i per il 
bullismo/cyberbullismo, psicologo/pedagogista, se presente) nelle situazioni acute di 
bullismo. 

❖ Coordina e organizza attività di prevenzione. 
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PARTE TERZA 
 

STRUMENTI DI SEGNALAZIONE  
 
 

 

Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si impegnano a 

segnalare al Dirigente Scolastico i casi di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, anche 

se presunti, in modo da attivare tutte le procedure di verifica necessarie all’individuazione del 

bullo, della vittima e delle dinamiche intercorse tra i due. 
 

A tal proposito, è stata strutturata una scheda di prima segnalazione. 
 

La scheda di prima segnalazione ha lo scopo di accogliere la segnalazione di tutti i presunti 

casi di bullismo in modo da poter prendere in carico la situazione. Il caso potrà essere riferito da 

qualsiasi persona interna o esterna della scuola. La prima segnalazione ha lo scopo di attivare un 

processo di attenzione e di successiva valutazione rispetto ad un presunto caso di bullismo o 

cyberbullismo: serve quindi a fare in modo che tutte le potenziali situazioni di sofferenza non 

vengano sottovalutate e ritenute erroneamente poco importanti. 
 

In relazione alle segnalazioni, l’Istituto porrà in essere una prima valutazione di gravità per 

poi decidere le azioni da intraprendere. 
 

In concreto, quando si verificano episodi acuti di bullismo, la prima azione deve essere 

orientata alla tutela della vittima, includendo, successivamente, il bullo/prevaricatore e il gruppo 

classe. 
 

In generale, in caso di episodio sospetto e/o denunciato, si conviene di seguire il seguente 

schema di intervento: 
 

colloquio individuale con la vittima; 

colloquio individuale con il bullo; 
 

possibile colloquio con i bulli insieme (in caso di gruppo); 
 

possibile colloquio con vittima e bullo/i se le condizioni di consapevolezza lo 

consentono; coinvolgimento dei genitori di vittima e bullo/i. 

Tuttavia, essendo ogni situazione di bullismo differente in termini di modalità, è opportuno 

valutare di volta in volta quale sia l’ordine più efficace. 
 

Si ricorda che, in base alle norme vigenti: 
 

in caso di rilevanza penale del comportamento è obbligo della scuola segnalare l’evento 

all’autorità giudiziaria; 
 

in caso di segnalazione di episodi cyberbullismo, il dirigente scolastico ha l’obbligo di 

informare tempestivamente la famiglia come indicato nella L.71/2017. Si consiglia, in ogni caso, 

una preventiva consultazione con il Team Antibullismo e il Team per l’Emergenza al fine di 

concordare al meglio le comunicazioni ed eventuali strategie d’intervento. 
 

Si ricorda che la L.71/2017 – Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo – pone molta attenzione ai reati di INGIURIA, 

DIFFAMAZIONE, MINACCIA e VIOLAZIONE DEI DATI PERSONALI, facendo riferimento agli articoli 

594, 595 e 612 del Codice Penale e all’articolo 167 del Codice per la protezione dei dati personali. 
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PARTE QUARTA PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E DI SOSTEGNO 

NELLA SCUOLA 
 

 

L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano 

come forme di bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel presente 

regolamento. 
 

Si precisa che i provvedimenti disciplinari hanno valore educativo. 
 

Gli episodi di bullismo/cyberbullismo saranno sanzionati privilegiando sanzioni di tipo 

riparativo, con attività didattiche di riflessione e lavori socialmente utili all’interno dell’Istituto. Per i 

casi più gravi, constatato l’episodio, Il Dirigente Scolastico potrà comunque contattare la Polizia 

Postale che, a sua volta, potrà indagare e rimuovere, su autorizzazione dell’autorità giudiziaria, i 

contenuti offensivi ed illegali ancora presenti in rete e cancellare l’account del cyberbullo che non 

rispetta le regole di comportamento. 
 

La priorità della scuola resta quella di salvaguardare la sfera psico-sociale tanto della 

vittima quanto del bullo e pertanto predispone uno sportello di ascolto per sostenere 

psicologicamente le vittime di cyberbullismo/bullismo e le relative famiglie e per intraprendere un 

percorso di riabilitazione a favore del bullo affinché i fatti avvenuti non si ripetano in futuro. 
 

Per un primo esame nei casi acuti e di emergenza, l’Istituto procederà secondo il seguente 
Protocollo di intervento: 
 

 
 

Intervento con la vittima 

 

Intervento con il bullo   
      

 - accogliere la vittima in un 
luogo tranquillo e riservato; 
-mostrare  supporto  alla 
vittima e non 
colpevolizzarla 
per ciò che è successo; 
-  far  comprendere  che  la 
scuola è motivata ad aiutare e 
sostenere la vittima; 
- informare progressivamente 
la vittima su ciò che accade di 

volta in volta; 
- concordare 
appuntamenti 
successivi 
(per monitorare la 
Situazione e 
raccogliere 
ulteriori dettagli utili). 

  

- importante, prima di incontrarlo, essere al corrente di cosa è 
accaduto; 
- accogliere il presunto bullo in una stanza tranquilla, non 
accennare prima al motivo del colloquio; 
- iniziare il colloquio affermando che si è al corrente dello specifico 
episodio offensivo o di prevaricazione; 
- fornire al ragazzo/a l’opportunità di esprimersi, favorire la sua 
versione dei fatti; 
- mettere il presunto bullo di fronte alla gravità della situazione; 
- non entrare in discussioni; 
-  cercare  insieme  possibili  soluzioni  ai  comportamenti 
prevaricatori; 
- ottenere, quanto più possibile, che il presunto bullo dimostri 
comprensione del problema e bisogno di riparazione; 
- in caso di più bulli, i colloqui avvengono preferibilmente in modo 
individuale con ognuno di loro, uno di seguito all’altro, in modo 
che non vi sia la possibilità di incontrarsi e parlarsi; 
- una volta che tutti i bulli sono stati ascoltati, si procede al 
colloquio di gruppo. 

 

    

    
    

    
    

    

    
    
    

    
    

    

    

    

    
  

    
        

        
        

        

        

        
         

       Colloquio di gruppo con i bulli 
        

       - iniziare il confronto riportando quello che è emerso dai colloqui 

       individuali; 
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- l’obiettivo è far cessare le prevaricazioni individuando soluzioni 

positive; 
 
 

Far incontrare prevaricatore e vittima – questa procedura può essere adottata solo se le parti 

sono pronte e il Team rileva un genuino senso di pentimento e di riparazione nei prepotenti; è 

importante: 
 

ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al/ai bullo/i 

ascoltare il vissuto della vittima circa la situazione attuale 

condividere le soluzioni positive e predisporre un piano concreto di cambiamento  
 

Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori – Questa azione si consiglia solo 

quando possiamo rilevare un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di uno) e 

il coinvolgimento del gruppo non implica esposizioni negative della vittima, ma può facilitare la 

ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella classe1 
  

Le Procedure da seguire nei casi che si verifichino azioni di bullismo/cyberbullismo, 

riguardo alle azioni, alle persone coinvolte e alle attività da intraprendere sono: 

 
  

AZIONE 
  

PERSONE 
  

ATTIVITÀ 
 

       

     COINVOLTE     

 1. SEGNALAZIONE   Genitori 
Insegnanti 

Alunni 
Personale ATA 

  

Segnalare comportamenti non adeguati e/o 
episodi di bullismo/cyberbullismo 

 
    

        

        

        

2. RACCOLTA   Dirigente 

Referenti bullismo 
Consiglio di classe 

Personale ATA 

 Raccogliere,   verificare   e   valutare   le 

  INFORMAZIONI    informazioni 
        

        

 3. INTERVENTI   Dirigente   - Incontri con gli alunni coinvolti  
   

Referenti bullismo 
 

- Interventi/discussione in classe   EDUCATIVI      

     Coordinatori Consiglio   - Informare e coinvolgere i genitori  

     di classe   - Responsabilizzare gli alunni coinvolti  

     Alunni   - Ristabilire regole di comportamento in  

     Genitori   classe  

     Psicologi   - Counselling  

4. SANZIONI   Dirigente  La sanzione potrebbe scattare al primo 
     Consiglio di classe  episodio se veicolato tramite le nuove 
        tecnologie per l’ampia diffusione che possono 
        raggiungere gli insulti 
        -  Se l’infrazione è ritenuta lieve: 
        intervento educativo; 
        -  Se l’infrazione è ritenuta grave: 
        sospensione da 1 a 5 gg.; 
        -  Se l’infrazione è ritenuta gravissima 
        con recidiva: sospensione da 5 a 15 
        gg. 
        -  Se è reato: procedura perseguibile 

        d’ufficio  
 
 
1 Menesini E. Nocentini, A., Palladino B.E. (2017), cit.; Menesini E., Fiorentini G., Nocentini A. Le azioni indicate per la 
gestione dei casi di bullismo e vittimizzazione nella scuola. I risultati della sperimentazione del progetto PEBUC (Protocollo 
di Emergenza per i casi di bullismo e cyberbullismo). Maltrattamento e abuso all'infanzia.
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 5. INTERVENTI   Dirigente   - Lettera disciplinare ai genitori con copia nel  
   

Consiglio di classe fascicolo   DISCIPLINARI      

     Referenti bullismo   - Lettera di scuse da parte del bullo  

     Alunni   - Scuse in un incontro con la vittima  

        - Compito sul bullismo /cyberbullismo  

6. VALUTAZIONE  Dirigente  Dopo gli interventi educativi e disciplinari, 
     Consiglio di classe  valutare: 
        -  se  il  problema  è  risolto:  attenzione  e 
        osservazione costante 
        - se la situazione continua: proseguire con gli 

        interventi 
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CONCLUSIONI  
 
 

 

Il presente Regolamento per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo è solo 

una delle azioni del processo antibullismo che il nostro Istituto ha messo in atto. 
 

Siamo infatti consapevoli che per avere successo una politica antibullismo deve intervenire 

su tutte le dimensioni della vita scolastica, da quella culturale e pedagogica, a quella normativa e 

organizzativa e svilupparsi in un contesto di valori condivisi tra insegnanti, alunni/e e famiglie e 

solo attraverso l’intervento educativo sinergico di tutte le realtà preposte alla educazione delle 

ragazze e dei ragazzi si potranno ottenere risultati positivi. 
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